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CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

FONDATA NEL 1823 - DIREZIONE CENTRALE IN MILANO - 383 DIPENDENZE 

MEZZI AMMINISTRATI L. 8.311 MILIARDI - RISERVE PATRIMONIALI L. 234 MILIARDI 

EROGAZIONI BENEFICHE E ASSISTENZIALI NEL 1973: L. 4.570 MILIONI 

La Commissione Centrale di 
Beneficenza, amminlstratrice 
della Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, ha appro
vato il bilancio dell'esercizio 
1973. Nel presentare tale bilan
cio il Presidente, prof. Giorda
no Dell'Amore, ha svolto la se
guente relazione. 

Fra gli avvenimenti che han
no maggiormente inciso sulle 
condizioni dell'economia Inter
nazionale nel 1973 va in primo 
luogo ricordato il riequilibrio 
della bilancia commerciale e 
della bilancia dei pagamenti 
degli Stati Uniti. Esso ha con
tribuito a rafforzare il dollaro 
nei mercati valutari mondiali, 
a ridurre i turbamenti provocati 
negli scorsi anni dalla patolo
gica espansione dell'euromer
eato, ad alterare sensibilmente 
I rapporti di cambio fra le varie 
monete e, forse a facilitare la 
revisione del sistema di Bret-
ton Woods. 

'•' Per contro, durante Io scorso 
anno si sono accentuati, so
prattutto In materia agricola ed 
energetica, i contrasti fra I 
Paesi partecipanti alla Comuni
tà Economica Europea e si è 
allontanata l'auspicata unifica
zione economica e monetaria, 
che aveva alimentato tante spe
ranze per II contributo che es
sa avrebbe potuto portare alla 
soluzione di molteplici proble
mi del nostro continente. Non 
solo è venuta a mancare una 
azione concertata per combat
tere la generalizzata inflazione, 
che ha ulteriormente progredi
to nel 1973, ma sono risultati 
altresì Impossibili organici in
terventi comunitari destinati a 
ridurre gli squilibri delle bi
lance dei pagamenti dei Paesi 
aderenti, nei quali la politica 
monetaria ha forzatamente se* 
guito autonomi Indirizzi in a-
perto contrasto con la salutare 
solidarietà che ispirò il trattalo 
di florna. ' • 

La Comunità si è così trova
ta divisa e impreparata .ad af
frontare anche il "problema del
l'enorme rialzo dei prezzi delle 
materie prime e soprattutto del 
petrolio. La crisi energetica in
ternazionale ha profondamente 
diviso non solo i Paesi consu
matori di greggio da quelli 
produttori, creando gravi {diffi
coltà anche a quelli emergenti 
che non dispongono di proprie 
risorse petrolifere, ma ha altresì 
provocato aperti conflitti d'inte
resse fra gli stessi aderenti alla 
Comunità. L'ingresso di nuovi 
partners, pur vantaggioso a lun
go andare, ha contribuito ad 
acuìre tali conflitti, mentre le 
difficili condizioni economiche 
e monetarie del nostro Paese 
non gli hanno consentito di 
svolqere un'autorevole opera di 
mediazione, , . • 

• • s • - t i ' 

Stato patrimoniale generale al 31 dicembre 

ATTIVITÀ (in milioni di lire) -

Contanti e disponibilità liquide 
Titoli di proprietà 
Portafoglio e prestiti diversi 
Conti correnti con clienti 
Prestiti chirografari a medio termine 
Mutui, c/c ipotecari e sconto annualità 
Finanziamenti di credito fondiario 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche 
Mutui di miglioramento agrario 
Conti ed attività diverse 
C/c con le gestioni collegate 
Patrimonio immobiliare, mobili e macchine 
Debitori per cauzioni, avalli, fidejussioni, ecc. 

TOTALE DELLE ATTIVITÀ 
Conti d'ordine (titoli e valori In deposito) 

TOTALE GENERALE 

1952 

19.845 
61.592 
46.565 
12.830 

29.266 
15.802 

f 

3.103 
21.705 
13.618 

900 

225.226 
39.275 

264.501 

1972 

721.788 
1.203 270 

301.656. 
765.384 
84.495 

216.091 
1.710.780 

973.114 
110.704 
878.554 
303.263 

39.991 

7.309.090 
4.295.437 

11.604.527 

1973 

685.910 
1.629.538 

364.952 
908.103 
81.586 

216.376 
2.120.824 
1.347.553 

118.121 
838.131 
359.209 

64.921 

8.735.224 
• 4.943.277 

13.678.501 

PASSIVITÀ (in milioni di lire) 

Depositi a risparmio e conti correnti con la clientela 
Cartelle fondiarie in circolazione 
Obbligazioni della'Sezione Opere Pubbliche 
Obbligazioni della Sezione di Credito Agrario 
Conti diversi e depositi speciali 

C/c con le gestioni .collegate 
Cauzioni, avalli, fidejussior', ecc. 

TOTALE DELLE PASSIVITÀ 
PATRIMONIO E UTILI 
Fondi di riserva della Cassa di Risparmio 
e gestioni annesse v 

Utili dell'esercizio 

Conti d'ordine (depositanti di titoli e valori) 

TOTALE GENERALE 

1952 

137.005 
15.798 

54.814 

207.617 
13.618 

221.235 

3.471 
520 

225.226 
39.275 

264.501 

1972 

2.408.960 
1.835.770 

982.331 
53,664 

1.486.810 

6.767.535 
303.263 
39.991 

7.110.789 

189.847 
0.454 

7.309.090 
4.295.437 

11.604.527 

1973 

3.051.310 
2.126.492 
1.359.687 

60.700 
1.474.660 

8.072.849 
359.209 

64.921 

8.496.979 

229.927 
8.318 

8.735.224 
4.943.277 

13.678.501 

Malgrado le ardue difficoltà 
che hanno caratterizzato l'eco
nomia italiana nei 1973, la pro
duzione industriale è aumentata 
del 9,2% rispetto all'anno pre
cedente. Tale incremento la
sciava sperare in un ulteriore 
miglioramento congiunturale, 
ma la sopraggiunta crisi ener
getica degli ultimi mesi del
l'anno ha deluso queste aspet
tative, giustificando ' previsioni 
sfavorevoli per il 1974. 

Le diminuite disponibilità di 
petrolio e l'enorme inasprimen
to dei prezzi relativi hanno gra
vato sensibilmente sui costi 
industriali, onde è presumibile 
che il processo di inflazione 
possa essere accelerato nei 
prossimi mesi, con inevitabili 
flessioni negli investimenti, nel
la produzione e nel grado di 
occupazione delle forze di la
voro. 

II temporaneo blocco dei 
prezzi di molteplici prodotti 
alimentari di largo consumo e 
di parecchi prodotti industriali 
ha avuto qualche risultato pò* 
sitivo temporaneo, ma l'impos
sibilità di prolungarne la dura
ta ha dato luogo a generalizzati 
fenomeni di accaparramento e 
a conseguenti rincari di orìgi
ne speculativa. E' stato cosi 
necessario rivedere questa di
sciplina coattiva, della quale 
ha fatto te spese soprattutto la 
agricoltura; anche nel settore 
industriale si è dovuta ricono
scere l'opportunità di non fre
nare ulteriormente l'ascesa di 
numerosi prezzi vincolati, che 
risultavano sempre più in con
trasto con l'eccezionale rialzo 
dp'le materie prime sul merca-
«o- intemazionale e con la lie
vitazione di altri costi di pro
duzione. Ne è così derivato già 
all'inizio del 1974 un aumento 
della scala mobile di sei punti, 
che preannuncia altri scatti più 
elevati nei prossimi mesi. 

Le recenti esperienze con
fermano che il blocco tempo
raneo di determinati prezzi può 
essere efficace soltanto' quan
do si tratta di combattere tran

sitori squilibri fra costi e rica
vi, destinati ad essere rapida
mente sanati, ma esso costitui
sce un espediente inefficace 
nel corso di un prolungato pro
cesso di inflazione che tragga 
origine da circostanze struttu
rali di carattere generale. D'ai-' 

.tra parte, il blocco dei prezzi 
non può essere attuato se non 
esiste un'efficiente amministra
zione pubblica capace di farlo 
rispettare.e se questo eccezio
nale provvedimento antinflazio-
nistico non sia inquadrato in 
un'organica e'coerente politica 
economica, che assicuri il mas
simo impujso. all'espansione 
produttiva, condizione pregiu
diziale di- una sodisfacente di
fesa dei livello generale dei 
prezzi. . , t >v. . . w 

Tate condizione è venuta a 
mancare soprattutto nel settore 
agricolo, del quale negli scorsi 
mesi sono state messe a nu
do gravi deficienze, di natura 
strutturale e funzionale. Il cre
scente disavanzo della bilancia 
alimentare — salito nell'ultimo 
triennio da 561 a 1.171 miliardi, 
benché non siano mancati in 
varie sedi reiterati ammonimen
ti del nostro Istituto sul peri
colo del fenomeno — contri
buisce a peggiorare sensibil
mente la nostra bilancia com
merciale e di riflesso quella dei 
pagamenti, soprattutto a moti
vo dell'insufficiente produzione 
carnea nazionale, sempre me
no adeguata alla continua 
espansione del consumo. Il 
piano ministeriale tardivamen
te impostato per fronteggiare 
questo squilibrio potrà dare 
concreti risultati soltanto nel 
corso di alcuni anni,' ma co
munque esso non è idoneo ad 
utilizzare compiutamente le-va
ste e generali possibilità pro
duttive dell'agricoltura nazio
nale, la quale ha finora soffer
to — soprattutto nel Mezzo
giorno —• di una grave carenza 
di capitali, dovuta anche ad un 
disorganico sistema creditizio 
inutilmente oggetto da molti 
anni di coraggiose proposte di 
revisione. E' sperabile che i 
previsti interventi della Comu
nità Economica Europea per le 
riforme strutturali delle - no
stre imprese agricole possano 
accelerare un riordinamento su
scettibile di promuovere una ge
neralizzata evoluzione di que
sto settore produttivo, del qua
le si è troppo a lungo trascura
ta l'importanza vitale. Tale evo
luzione potrebbe rappresenta
re un aspetto essenziale del 
nuovo modello di sviluppo at
tualmente in discussione, con
giuntamente ad una program
mata espansione assoluta è re
lativa dei cosiddetti consumi 
sociali a spese di quelli privati. 

Mentre questi nuovi indiriz
zi di politica economica potran
no essere realizzati a lungo ter
mine, è urgente sanare lo squi
librio della bilancia dei paga
menti, che per il 1974 è previ
sto in quasi 6 mila miliardi di 
lire, in gran parte derivante dal
la svalutazione esterna della 
lira che ha ormai raggiunto il 

18% e che fatalmente concor
rerà ad accentuare il deprez
zamento interno della nostra 
moneta, il quale prevedibilmen
te supererà il 15% nel corso 
del 1974. Finora lo squilibrio 
della bilancia dei pagamenti ha 
potuto essere fronteggiato con 
prestiti esteri, ma è evidente 
che questi ultimi tendono a di
ventare sempre più onerosi e 
costituiscono comunque una 
temibile ipoteca sulle future 
possibilità finanziarie interna
zionali del Paese. Al riguardo 
va ricordato che l'Italia è la 
nazione che, a motivo dello 
squilibrio antecedente alla cri
si petrolifera, ha fatto maggior 
ricorso a prestiti internaziona
li. Ma ancora più grave è la 
circostanza che il recente pre
stito ottenuto dal F.M.I.. è stato 
concesso -—• com'era prevedi
bile — subordinatamente alla 
accettazione di.-condizioni che 
presuppongono una politica 
creditizia suscettibile di riflet
tersi sfavorevolmente sugli in
vestimenti interni e sul grado 
di occupazione, con immediate 
conseguenze sulle condizioni 
sociali del Paese. Non sorpren
de quindi costatare che le fu
ghe di capitali all'estero conti
nuano, smentendo l'opinione 
che esse'possano essere fre
nate con un consistente rialzo 
dei saggi interni di interesse, il 
quale d'altra parte concorre a 
comprimere gli investimenti, 
alimentando la spirale fra costi 
e prezzi. Un sodisfacente e-
quilibrio della nostra bilancia 
dei pagamenti potrà'essere rea
lizzato soltanto a mezzo di una 
sensibile riduzione dei consu
mi interni non essenziali e con 
correlativi incrementi delle no
stre corrènti di esportazione, 
resi possibili soltanto da gene
ralizzate espansioni produttive, 
che alla loro volta presuppon
gono un'idonea atmosfera di 
tranquillità sociale e di fidu
cia nelle pubbliche istituzioni. 
Comunque, l'andamento delle 
esportazioni del corrente anno 
dipenderà anche dal supera
mento della crisi nella quale 
stanno dibattendosi altri Paesi 
europei industrializzati. 

Nel corso del 1973 le nostre 
autorità monetarie hanno svol
to un'opera particolarmente dif
ficile, soprattutto perchè dove
vano conciliare le esigenze 
crescenti della finanza pubbli
ca con una vigilante difesa del 
livello generale dei prezzi e con 
un efficiente esercizio dell'at
tività creditizia. Fortunatamen
te esse finora hanno saggia
mente salvaguardato il reddito 
fisso dai perìcoli del rialzo dei 
tassi di interesse, il quale quin
di si è verificato in gran par
te nel solo settore del breve 
termine, creando tuttavia un 
netto divario fra l'andamento 
dei saggi a breve scadenza e 
quello del medio-lungo termi
ne. E' difficile prevedere fino 
a quando questa politica potrà 
continuare, se la tendenza al 
ribasso dei prime rate statuni
tense non si rifletterà sui tassi 
di interesse dei Paesi econo
micamente evoluti del nostro 

MEZZI AMMINISTRATI 
Consistenza a fine esercizio In miRanfl 

Depositi a risparmio e 
c/c con clienti 

Cartelle fondiarie e 
obbligazioni OO.PP. e OA. 

Conti diversi e depositi 
speciali 

Patrimonio e utili ' 

1952 

137.-

15.8 

. 54.8 

,207,6 

:" 4,-

211,6 

1972 

2.408,9 

2,871,8 

1.486.8 

6.767,5 

- 198.3 

6.965.8 

1973 

3.051,3 

3.546,9 

1.474.6 

8.072,8 

238,2 

8.311.0 

continente. 
Alla lotta contro la preoccu

pante minaccia alla nostra bi
lancia dei pagamenti non ha 
certo giovato l'entrata in vigo
re della riforma fiscale, la qua
le — pur essendo ispirata a 
corretti principi tributari — ha 
introdotto delle accentuate dif
formità nel rendimento effettivo 
dei titoli a reddito fisso a se
conda che questi siano acqui
stati da persone giuridiche o 
dai risparmiatori privati. Altre 
discriminazioni non meno dan
nose per un sodisfacente fun
zionamento del mercato Obbli
gazionario derivano dalle di
scriminazioni fiscali Introdotte 
in rapportò alla categoria cui 
appartiene l'ente emittente dei 
titoli. Non si è poi esitato a 
colpire con un'imposta del 10 
per cento, obbligatoriamente 
trattenuta alla fonte, le cartelle 
di credito fondiario, in prece
denza esenti da oneri tributa
ri. Il legislatore' evidentemente 
non si è preoccupato delle con
seguenze negative di quest'ul
tima disposizione sull'attività 
edilizia abitativa, sanitaria e 
scolastica, che costituisce oggi 
uno dei settori maggiormente 
colpiti dalla crisi, sul quale 
giustamente si punta per le au
spicate riforme destinate ad 
espandere la complessiva pro
duzione nazionale e a miglio
rare le condizioni sociali del 
Paese. 

Comunque, è ovvio che l'in
flazione in atto, mentre allarga 
il ventaglio di tutti i prezzi e 
particolarmente di* quelli del 
mercato mobiliare, non favori
sce la propensione dei rispar
miatori privati ad espandere I 
propri investimenti in titoli a 
reddito fisso, onde si giustifi
ca la decisione delle autorità 
monetarie di imporre al siste
ma bancario l'assorbimento di 
prestabilite quote di titoli a red
dito fisso, emessi dagli istituti 
dr credito mobiliare, in funzio
ne dei depositi amministrati al 
31 dicembre 1972. Alla quota 
del 6% fissata per il 1973 è sta
to aggiunto un* altro 3% per il 
primo semestre 1974, ma è pre
vedibile che norme analoghe 
vengano emanate anche per 
l'avvenire, ad integrazione di 
quelle vigenti per le riserve 
obbligatorie di liquidità. Quan
tunque sia stata messa in dub
bio la legittimità di questa di
sposizione, essa appare oppor
tuna nell'interesse generale, a 
difesa dei corsi relativi ad una 
massa di titoli pubblici che ha 
ormai superato i 50 000 miliardi 
di lire e che continuerà a rap
presentare uno dei settori por
tanti dell'economia finanziària 
nazionale finché non si avrà il 
coraggio di riformare il com
parto azionario nell'intento di 
rendere più fisiologica ed ela
stica la struttura finanziaria 
delle nostre imprese industriali, 
oggi troppo poggiata sull'inde
bitamento bancario a breve ed 
a lungo termine. Benché la di
sposizione sopra citata possa 
essere ritenuta opportuna, è 
evidente ii pericolo che essa si 
trasformi in un permanente 
strumento di controllo del mer
cato mobiliare: verrebbero al
lora snaturate le essenziali 
funzioni creditizie che il siste
ma bancario è chiamato a svol
gere in un efficiente ordinamen
to economico. 

Fra i provvedimenti adottali 
dalle nostre autorità monetarie 
nel 1973 va ricordata anche la 
norma in virtù della quale è 
stato limitato al 12% l'aumento 
che gli utilizzi per cassa con
cessi da ciascun istituto al 
complesso dei rispettivi clienti 
in essere di 31 marzo 1973, di 
importo pari o superiore ai 500 
milioni di lire, potranno subire 
entro il 31 marzo 1974. Questa 
disposizione mirava ad assi
curare più abbondanti dispo
nibilità creditizie a favore delle 
piccole e delle medie imprese 

e ad introdurre in Italia un con
trollo quantitativo del credito a 
fini selettivi, che già aveva avu
to applicazione in altri Paesi, 
benché con criteri differenti. 
Mancano ancora sufficienti ed 
aggiornati elementi per giudi
care obiettivamente l'efficacia 
di questo intervento, ma è co
munque auspicabile che il pri
mo tentativo di intervenire nel
la distribuzione qualitativa del 
credito a tutela delle minori 
imprese possa essere rafforza
to e tecnicamente migliorato in 
avvenire, integrandolo con nor
me che sopprimano le striden
ti sperequazioni attualmente e-
sistentl nei tassi attivi di inte
resse, a favore dei più vasti 
complessi pubblici e privati. 
Da questo aspetto, r> sfata cer
tamente controproducente la 
quasi totale sospensione degli 
incentivi creditizi contemplati 
dalla nota legge 623 per il cre
dito a medio termine alle pic
cole ed alle medie imprese del 
Centro-Nord. 

Nel corso del 1973 i mezzi 
amministrati dalla Cassa lom
barda hanno subito un ecce
zionale aumento ammontante 
-— a prescindere dal capitale 
proprio — a 1.305 miliardi, cosi 
ripartiti (in miliardi di lire): 

Depositi a risparmio e 
in c/c + 642,3 
Cartelle fondiarie + 290,7 
Obbligazioni della Sez. 
Opere Pubbliche . + 377,4 
Obbligazioni della Sez. 
di Credito Agrario + 7,0 

1.317,4 
Depositi speciali e ' . 
conti diversi — 12,1 

1.305,3 

Rispetto alla consistenza esi
stente al 31 dicembre 1972, l'in
cremento percentuale annuo è 
suddiviso come segue fra le 
diverse fonti di provvista: 

Depositi a risparmio e 
c/c con clienti 26.66% 
Cartelle fondiarie 15,84% 
Obbligazioni della Sez. 
Opere Pubbliche 38,41% 
Obbligazioni della Sez. 
di Credito Agrario 13,11% 

In complesso, tenuto conto 
della leggera flessione (0.82%) 
dei depositi speciali e dei conti 
diversi, i mezzi amministrati 
sono aumentati del 19.29% in 
un solo anno ed hanno rag
giunto un importo'complessivo 
di circa 8.073 miliardi, di cui: 

3.051,3 per i depositi a rispar
mio e c/c con clienti 

2.126.5 per le Cartelle fondiarie 
1.359.7 per le Obbligazioni del

la Sez. Opere Pubbliche 
60,7 per le Obbligazioni del

la Sez. Credito Agrario 
1.474.6 per I depositi speciali 

e conti diversi 

8.072.8 miliardi in totale 

E' poi migliorato il rapporto 
fra ì depositi a risparmio e in 
conto corrente e la massa dei 
titoli a reddito fìsso in circola
zione. Mentre infatti i depositi 
predetti rappresentavano il 
45,62% alla fine dell'esercizio 
precedente rispetto al 54,38% 
dei titoli in circolazione, al 31 
dicembre dello scorso anno I 
rapporti in parola sono risulta
ti rispettivamente del 46424% e 
del 53,76%. Questo mutamen
to attesta che è diminuita l'in
cidenza negativa del colloca

mento dei titoli sulla massa dei 
depositi e rivela che sono stati 
fruttuosi gli sforzi miranti ad 
impedire che la Cassa si tra
sformi gradualmente in un isti
tuto operante soprattutto a lun
go termine, per il finanziamen
to dell'edilizia, delle opere pub
bliche e dei miglioramenti a-
grari. Tali sforzi dovranno es
sere intensificati nell'interesse 
generale e per assicurare un 
più armonico sviluppo alle va
rie attività creditizie dell'Isti
tuto.'Le cifre sopra riportate 
documentano che i mutui a 
scadenza pluridecennale sono 
stati concessi in misura cre
scente, ma parallelamente so
no continuati, con l'ausilio di 
abbondanti depositi, i prestiti 
a breve termine, che consen
tono j j t finanziare a fissi con
tenuti una miriade di imprèse 
piccole e medie, che concorro
no a caratterizzare l'economia 
lombarda.e ad alimentare un 
continuo afflusso di depositi 
agli sportelli della Cassa. 

Se si vuole mantenere un fi
siologico equilibrio fra gli in
vestimenti a breve e quelli a 
lungo termine, al quale sono 
dovuti in parte notevole i suc
cessi raggiunti dall'Istituto nel
l'ultimo ventennio, è auspica
bile che i mutui a scadenza 
pluriennale non registrino ul
teriori maggiorazioni relative a 
spese degli altri prestiti, con
cessi nel mercato interno ed al
l'estero. I mutui predetti infat
ti alla fine del 1973 avevano 
raggiunto il 54,52% dell'attivo 
totale ed il 59,17% del com
plesso degli investimenti in 
prestiti e in titoli. 

Significativi miglioramenti si 
sono poi rilevati nella compo
sizione qualitativa dei depositi: 
infatti, mentre al 31 dicembre 
1972 quelli a risparmio rappre
sentavano ii 46,61% della rac
colta totale, a fronte del 53,39% 
dei depositi in conto corrente, 
alla fine del 1973 questi ultimi 
costituivano il 57,80% del com
plesso dei depositi. Queste po
che cifre attestano che la Cas
sa concorre in crescente mi
sura alla circolazione della 
moneta scritturale, intensifican
do i rapporti finanziari con la 
clientela di ogni settore. L'in
tensificazione è documentata 
anche dal numero delle partite 
di deposito — passate in un 
anno da 3.558.924 a 3.709.785. 
con un incremento di oltre 150 
mila conti — e dal numero del
le aziende finanziate, salito a 
fine esercizio a ben 279 mila 
unità. Nella politica degli in
vestimenti a favore dei vari set
tori produttivi vanno quindi 
continuamente accentuandosi 
tanto il largo frazionamento 
quanto l'ampia diffusione terri
toriale, che costituiscono fon
damentali caratteristiche della 
gestione dell'Istituto, sulle qua
li s'impernia' anche il diffuso 
collocamento dei titoli di diret
ta emissione. 

Correlativamente all'espan
sione dei- mezzi amministrati, 
sono sensibilmente aumentati 
nell'anno gli impieghi nei di
versi settori economici (in mi
liardi di lire): 

Operazioni di credito 
ordinario 197,0 
Mutui di credito fon
diario ' 422,0 
Mutui della Sezione 
Opere Pubbliche 374,5 
Prestiti e mutui di cre
dito agrario 29,8 

. in totale 1.023,3 

montavano a "5.243 miliardi sud
divisi come segue: 
Credito ordinario 1.454.2 

(27,7%) 
Mutui di credito fon
diario 2.153,6 

(41,1%) 
Mutui della Sezione 
Opere Pubbliche 1.347,6 

(25,7%) 
Credito agrario 287.9 

(5,5%) 
In totale 5.243,3 

Fra la operazioni di credito 
ordinario sono comprese quel
le sull'estero, le quali hanno 
avuto un ulteriore sviluppo as
soluto e relativo rispetto an
che alla complessiva attività 
del sistema bancario nazionale. 
Per quanto concerne poi i mu
tui di credito fondiario, va sot
tolineato l'incremento di quelli 
concessi nel Centro-Sud: dal 
1961 ad oggi oltre 770 miliardi 
di lire sono stati destinati a fi
nanziare l'edilizia nel Mezzo
giorno; nel solo esercizio 1973 i 
mutui relativi, di quasi 190 mi
liardi, rappresentavano.il 41,49 
per cento del complesso delle 
operazioni di credito fondiario 
stipulate nell'anno. E' motivo 
di qualche preoccupazione •— 
in rapporto alle previste condi
zioni del mercato mobiliare nei 
prossimi mesi — il fatto che al 
31 dicembre 1973 le domande 
di credito fondiario in corso di 
procedura avevano raggiunto i 
1.400 miliardi di lire, con un in
cremento nell'anno di circa il 
50%. 

-: Va segnalato anche ìl cospi
cuo incremento registrato nei 
mutui concessi dalla Sezione 
Opere Pubbliche, I quali,han
no assicurato un determinante 
apporto alla massima utilizza
zione delle forze di lavoro 
lombarde, 'rafforzando il pri
mato dell'Istituto nel finanzia
mento degli enti locali territo
riali della regione. 

Successi non meno signifi
cativi sono stati conseguiti dal
la Sezione di Credito Agrario. 
nella quale gli investimenti, ac
cresciuti di 31.274 milioni in un 
solo anno, sono stati finanziati 
con mezzi della Sezione me
desima per circa il 33%, es
sendo venuti a mancare i con
tributi dello Stato che permet
tevano in passato di appagare 
più largamente la domanda di 
credito delle campagne. Fortu
natamente queste carenze so
no state in parte compensate 
dal Piano Carne lanciato alla 
fine del 1972. al tasso dell'1%; 
esso ha avuto promettente ini
zio nello scorso esercizio, per
mettendo il riattamento e la 
costruzione di nuove stalle per 

,circa 75 mila nuovi bovini da 
carne. Se gli attuali migliora
menti nella redditività dell'at
tività zootecnica si consolide
ranno, é presumibile che il 
Piano in parola venga total
mente utilizzato prima del trien
nio inizialmente previsto. La 

perdita che esso comporta ri
spetto al costo del denaro è 
stata interamente ammortizzata. 

Ad incrementare l'attività 
creditizia della Sezione ha 
concorso anche l'intervento 
della Regione Lombardia, con 
due leggi che assicurano con
grui contributi per alleggerire 
gli interessi gravanti sugli agri
coltori per mutui di migliora
mento e per la formazione del
la piccola proprietà coltivatrice. 
Si tratta di operazioni finanzia
te dalla Sezione con l'emissio
ne di proprie obbligazioni, to
talmente assorbite da diretti 
risparmiatori a mezzo degli 
sportelli dell'Istituto, presso I 
quali.continueranno ad essere 
collocati i titoli destinati a 
fronteggiare il totale fabbiso
gno relativo agli impegni as
sunti rispetto alla Regione in 
parola. Merita di essere segna
lato che nello scorso eserci
zio le perdite sopportate sui 
prestiti della Sezione di Cre
dito Agrario sono state inferio
ri ai tre milioni di lire,-su un 
complesso di investimenti delle 
varie categorie di circa 290 mi
liardi. 

Anche nel 1973, allo svilup
po economico e sociale del
l'agricoltura hanno largamente 
contribuito gli enti collaterali 
che fanno capo alla Sezione e 
che -ne costituiscono una e-
sclusiva caratteristica: l'Ente 
per il potenziamento zootecni
co, che'gestisce il più impor
tante centro tori del Paese e 
che ha intensificato la fecon
dazione artificiale a beneficio 
anche di altre regioni italiane 
e straniere, l'Ente per la sele
zione delle sementi, il Centro 
per l'incremento della produ
zione ortoflorofrutticola e r Ma
gazzini Cariplo sparsi in nume
rosi centri lombardi per il de
posito dei prodotti agricoli. 

Malgrado le difficoltà create 
dai provvedimenti adottati nel
lo scorso anno -dalle autorità 
monetarie, le condizioni di li
quidità dell'Istituto sono sem
pre state sodisfacenti: a fine 
esercizio, i contanti e gii inve
stimenti in titoli pubblici di 
tutto riposo ammontavano a 
2.315.4 miliardi a fronte di un 
complesso di depositi della 
clientela di 3.051,3 miliardi, con 
un rapporto del 75,88%, che è 
sicuramente il più elevato nel 
sistema bancario italiano. 

Anche il conto economico 
dell'Istituto chiude con un ri
sultato sodisfacente, riassun
to in L 8.318,5 milioni di utile, 
cosi ripartito (in milioni di lire): 

3.008.5 per la Cassa di Ri
sparmio 

3.030,5 per il Credito fondiario 
2.070,4 per la Sezione Opere 

Pubbliche 
209,1 per la Sezione di Cre

dito Agrario 

8.318,5 

Alia fine dell'esercizio quindi 
i finanziamenti complessivi am-

INTERVENTI A LUNGO TERMINE 
Consistenza a fine esercizio in miliardi 

Cassa di Risparmio 

Credito Fondiario 

Opere Pubbliche 

Credito Agrario 

1952 

29,2 

15.6 

— 

3.1 

47,9 

1972 

216,1 

1.684,3 

973,1 

110,7 

2.984,2 

1973 

216,4 

2.087,8 

1.347,5 

118,1 

3.769,8 

L'utile è al netto di congrui 
stanziamenti per l'eventuale o-
scillazione del valore dei titoli 
in portafoglio, per le insolvenze 
sui crediti in essere e per il 
fondo rischi — di L. 15 588,8 
milioni — ammesso in franchi
gia fiscale per le operazioni di 
credito a medio ed a lungo 
termine. Sono stati poi intera
mente svalutati i costi sostenu
ti per l'integrazione del patri
monio immobiliare, per com
plessive L. 1.289.540.976, onde 
gli immobili continuano ad es
sere iscritti in bilancio per una 
lira. 

Per giudicare i risultati di bi
lancio occorre tener conto de
gli elevati oneri di personale 
che hanno gravato sull'eserci
zio. A prescindere da quelli 
inerenti alle integrazioni rese 
necessarie dalla limitazione 
delle ore straordinarie derivan
te dal nuovo contratto normati
vo nazionale, va • rilevato che 
gli scatti di scala mobile han
no maggiorato le remunerazio
ni di ben 12 miliardi, tenuto 
conto delle indennità pregres
se. Altri 5 miliardi e'mezzo cir
ca derivano dall'applicazione 
delle note leggi 336 e 824 re
lative ai combattenti, mentre i 
contributi integrativi e straor
dinari al Fondo pensioni e 
I accantonamento integrativo 
per il trattamento di quiescen
za del Personale hanno ri
chiesto ulteriori stanziamenti 
di quasi 16 miliardi. 

Al compimento del 150' an
no dalla fondazione, l'Istituto 
conserva una granitica'solidità 
patrimoniale, rafforzata da una 
eccezionale situazione finanzia
ria ed economica. Dopo di aver 
raggiunto negli scorsi anni il 
primo posto nella graduatoria 
di tutte le Casse di risparmio 
esistenti nel mondo, esso oc
cupa attualmente — tenendo 
conto del complesso dei mezzi 
amministrati raccolti nel mer
cato interno •— il secondo po
sto-fra tutti gli istituti di credi
to del sistema bancario ita
liano. 

L'avvenimento è stato solen
nizzato con erogazioni benefi
che ordinarie e straordinarie di 
complessive lire 4 miliardi e 
570 milioni e con numerose 
iniziative di carattere nazionale 
e internazionale, fra le quali 
vanno soprattutto sottolineati il 
Conqresso internazionale di 
credito agrario e la costituzio
ne di un grande Centro per 
l'assistenza finanziaria ai Paesi 
africani, nel quale verrà con
centrata tutta la molteplice at
tività svolta dalla Cassa a fa
vore dei Paesi medesimi, nello 
stesso spirito che ha orientato 
l'azione sociale dell'Istituto in 
tutto il corso della sua storia. 

I traguardi raggiunti sono do
vuti anche all'appassionata de
dizione del Personale di ogni 
ordine e grado, al quale "rin
noviamo l'espressione della no
stra gratitudine e del nostro 
encomio. Un particolare saluto 
rivolgiamo al Comm. Alessan
dro Nezzo, che ha assunto la 
carica di Direttore Generale 
nel corso dell'esercìzio, assi
curando all'Istituto il prezioso 
apporto della sua collabora
zione. 

L'Amministrazione della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombar
de è attualmente così costituita: 

COMMISSIONE CENTRALE 
DI BENEFICENZA 

Presidente 
Dell'Amore prof. Giordano 

Vice Presidenti 
Ferrara prof. Reno 
Ferrari aw. Camillo 

Commissari 
Berbenni dott. Francesco 
Bu'garelli Evaristo 
Invernizzi dott. Pio 
Jona Vittorio 
Magnani prof. Angelo 
Mai aw. Gianfranco 
Mantegazza aw. Paofo 
Marchioro prof. Riccardo 
Masinì prof. Carlo 
Polir Carlo 
Silenzi aw. Giuseppe 
Villa dott. Giuseppe 
Zucca Albino -

Nezzo Alessandro 
Direttore Generale 

COLLEGIO SINDACALE 

Antellì Franco 
Tamassia dott. Bruno 

DIREZIONE GENERALE 

Direttore Generate 
Nezzo Alessandro 

Vice Direttori Generali 
Del Bo aw. Luigi 
Bodio dott. Giovanni 
Neri dott Ugo 

http://rappresentavano.il

